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IL NUOVO CODICE CIVILE 


L' operosità e la solerzia della commis- 
sione incaricata di, compilare il, progetto 
del nuovo codice civile; meritano non che 
lode, la: riconoscenza del paese. 

Lo schema del primo libro è già stam- 
pato da circa,un mese © distribuito..ed ha 
ottenuto...l’:encomio e» lì approvazione di 
molti valenti giurisperiti, quantunque si ab- 
biano a fare alcune eccezioni rispetto a 
qualche disposizione relativa .al. matrimo- 
nio, di cui ci riserbiamo di far parola. 

Da private informazioni sappiamo che la 
commissione legislativa ha pure, definitiva- 
mente discussi ed-approvati i libri terzo e 
quarto ; ‘anche: il secondo era già stato 
compilato, e sarebbesi potuto mandare alle 
stampe, se non fossero rimaste da  scio- 
gliere alcune difficoltà. 

Le quali versavano sul titolo de’beni ri- 
spetto alle persone cui appartengono, sem- 
: brando non abbastanza. precise. le. distin- 
zioni de’ vari dominii secondo che pubblici 
o privati di enti pubblici, quali sono lo 
Stato, la provincia ed il comune, nè deter- 


minato abbastanza |’ oggetto. de’ dominii ; 


medesimi. 

Esse riguardavano pure un titolo creato 
di nuovo ed inserto nello stesso. libro se- 
condo. — Sulla comunione — titolo: gene- 


rico ‘che, ‘considerando in astratto la comu- | 


nione e soltanto dal suo lato oggettivo 


giudicavasi che difficilmente sarebbesi ac- ! 
comodato alle varie specie. di. comunioni 


che si potevano presentare. 


Finalmente rimanevano alcune ‘discre- | 
panze relativamente alla gravissima materia | 
del. possesso, cha la commissione ha cre- | 
duto conveniente di collocare nel libro se- | 


condo come una dipendenza della Proprietà, 


mentre nel Codice Albertino è posta .nel- | 


l’ultimo libro come elemento della predetta 
zione. 
Sopra questi ardui argomenti, non meno 


che sopra un ‘importante. innovazione in- | 


trodoita nella materia degli ‘alvei. fluviali, 
la commissione  desiderò di ritornar sopra; 
dedicandovi parecchie sedute, ed il giorno 
18 ìl secondo libro venne. da: .essa. adot- 


tato.. Per tal guisa sono già disposti“ altri | 


tre libri, che potranno fra” due ‘ séltimano 
esser distribuiti... 
«Rimane una. “gravissima ' materia da ‘trat- 


“tare, ‘quella ‘delle ipoteche; ma il progetto | 


è già stampato, e sperasi di esser în grado 
di farne la distribuzione nel. principio del 
prossimo mese di agosto. 

Ora importa assai ‘che ‘i magistrati giu- | 
‘diziarii ed i giuriconsuiti valenti di cui il 
‘nostiò stato non ha difettò, 
con, zelo, alla - disamina» dello schema ‘del 
codice. Soltanto ‘dal concorso di tutte ‘le in- : 
telligenze e di tutti coloro che. li ingegno 
lorò indirizzarono allo studio delle scienze. 


giuridiche si può sperare di ‘conseguire lo Li 


scopo elevato che il governo si propone, 
‘ed a cui noi tutti dobbiamo. aspirare,  d’a- 


ver un. codice , il quale sia. il riflesso fe- | 
dele del senno italiano è de’ progressi fatti 
finora dalla giurisprudénza, messi în rap- | 
porto colle condizioni presenti economiche | 
e politiche, e colla civiltà. de’ popoli che.‘ 


‘costituiscono il Regno Italico. 


#3 ‘somitori sa si deputati VOrtine Aa Ela l’efficace cooperazione ch’ella sarà per porgere 


zio delle loro ville .esamipare lo schema, e 


mano opportuni; ‘inviandoli ‘all’onorevole mi- | 


sÌ adoperino | È 


PARRA TO PEC E 


VESPRI 


enerdì, ai Luglio 1800. 


Mad Trim. 


| conto di tutte le obbiezioni'e de’ consigli, |. 


| che valessero a rendere viepiù perfetto il 
| monumento: di \patria legislazione che si sta 
per erigere. 

Noi crediamo: che «dallo studio! attento 
che i giurisperiti dello stato faranno dello 
schema del codice sia per derivare un al- 


{ tro vantaggio, cioè che il codice potrà os-: 


= Ò È <p" 
ser post ttivit ll’epoc snnata " s re s 
Su posto da uattività. pell'eppra, accugni membri hanno diritto e bisoguò di riposare 


dal signor. ministro, essendo persuasi che 
le variazioni le quali fossero per introdursi 
in seguito degli studi a cui tanti dotti le- 
gisti ora si accingono, non turberanno l’ar- 
monia del lavoro, nè.modificheranno i prin- 
cipii su cuî ‘esso poggia. 

Il ministro guardasigilli rivolgendosi con 
apposita. circolare a’ magistrati. giudiziari 
dello stato,.. perchè  esaminino: lo. schema 
e porgano le considerazioni e le proposte 
che i loro studî e la loro esperienza ad 
essi suggeriscono, ha, mostrato di apprez- 


| zare quanto siano per tornar giovevoli i loro 


lumi, e noi siamo ‘persuasi ch’eglino. ri- 
sponderanno. solleciti all'invito e  preste- 
ranno il loro concorso .al compimento di 


società, 
privati interessi. 

Ecco la' circolare . diretta dal sigaor mi- 
nistro guardasigilli: 


i ‘Associazioni «sì sì ‘ricevono’ 


In Torino, all'Ufficio del igiornale, via della'Rocca, n. 29 bis, 
piano terreno. Nelle Proviutie, presso gli uffizi postali. — = 


© Al Parigi, all’ Agence Havas, 


vuo I. I, Rousseau, n, 3, — 


Londra; da Frederik May; street-St-James. 2 Le tnsrzion 
.costano:L, 1 la linea, 


Così ‘fatti palesi' alla S. V, Il.ma il Sistema 
ed il'tempo destinati dalle commissioni pre-. 
dette all'adempimento del loro ufficio; ella avrà 
indi ‘norma per dare, quelle disposizioni che 
nella sua saviezza ravviserà più opportune ed 
adegdate perchè non manchi a questo ‘mini 
stero, e per esso alle commissioni medesime , 
Al valido ‘concorso ‘dei lumi della magistra- 
tura. 

Benso che i benemeriti ‘ed operosi suoi 


nelleimminenti ferie dalle fatiche per essi con 
tanta assiduità e con tanto pubblico vantaggio 
durate nel corso dell’anno; ma ove si rifletta 
non trattarsi già di fare un codice nuovo, ma 
solo di rivedere un codice esistente ; che per 
certo.non tutte le \parti di esso. saranno chia- 
mate a discussione, ma quelle soltanto che; 0 
sono per loro stesse più importanti, o forma- 
rono il soggetto delle più gravi innovazioni, e 
ch’io venni succintamente ‘enumetando nella 
mia: relazione predetta; ove infine si ponga 
mente [al conosciuto zelo, dei. membri dell’or- 
dine.giudiziario. per cui. non ; torneranno. ad 
essi mai troppo gravi.i sacrifici di cui. siano 
richiesti a pro della patria, io tengo per fermo 
che non avrò desiderato invano che la _magi- 
Stratura ‘avesse parte nel gravissimo. compito 
della riforma del nostro codice civile, ed i rap- 


un’opera di tanta importanza e da cui di- | presententi della nazione non difettassero ‘ dei 
pende l'ordine delle ‘famiglie, la tutela della |-preziosi lumi del suo senno «è della sua ‘espe- 
la guarentigia de’ pubblici e dei | rienza. 


Nella fiducia che il corpo a.cui ella tanto 
degnamente presiede, procederà ne’suoi lavori 
in modo che le giunte delle due. camere ne 
abbian:in tempo utile cognizione; e che atale 


Ai primi presidenti, procuratori generali, procu- '\fihe ella meine vorrà fare anche parziale ‘in- 


ratori. superiori di stato e tegiì. procuratori 
del regno. 


Torino, addè 6 luglio 1860. 


Onorevolissima Signore ; 
Giusta le dichiarazioni da me 
\ alla ‘camera dei deputati 
tornate del 19 e 21 dello scorso giugno , ‘io 
trasmetto alla S. V. Ili.ma.il primo libro del 
progetto di revisione del Codice civile 
tino proposto dalla commissione nominata con 
decreti del ministero di grazia e. giustizia del 
i-24 decembre 1859, e:25. febbraio 4860; in- 
sieme alla relazione. da me presentata nelle tor- 
| mate anzidette, in altrettanti esemplari quanti 
| sono gli onorevoli membri di codesta corte ed 
uffizio. 

Sono in corso di ‘slainpa i libri ulteriori, e 
saranno essi pure fra breve. trasmessi alla 
S.V. Hl.ma.- 

Sulla mia proposta le due camere legislative, 
come le'è ben noto, deliberavano ciascuna la 
formazione di una ‘commissione, dando ai ri- 
spettivi loro presidenti mandato di eleggerne i 
membri. 

Vennero i ‘medesimi ‘in effetto nominati, e le 
commissioni stesse già si sono costituite sotto 
la presidenza, quella del’ senato; dell’onorevole 
| “sig. senatore Sclopis, è quella della camera e- 
lettiva, dell'onorevole sig. deputato Rattazzi. 
| ‘Mentre le due giunte si metteranno in cor- 
| relazione fra loro affinchè il layoro proceda 
| con ogni maggiore possibile unità. e speditezza, 
| esse riceveranno nel tempo stesso direttamente 
da questo ministero quelle osservazioni , che 
' egli: sarà in grado di loro comunicare in se- 
I guito ai lavori della magistratura. 
it Lo giunte predette, raccolte le osservazioni 
l'e le memorie che loro saranno trasmesse , e 
preparati i temi sopra cui parrà doversi più 
particolarmente invitare la discussione,, si riu- 
i nîranno. nel principio «di settembre ora. pros- 
simo, e continueranno le loro sedute. sino. ‘al 
termine del lavoro, per: guisa ‘che. ‘siano esse 
in grado di presentare la loro relazione all’a- 
i pertura della nuova, sezione del. parlamento. 

Le pregiate osservazioni fatte dalla magistra- 
tura subalpina, nella occasione, in cui si. ela- 
borò il»Codice civile Albertino; la dottrina ed 
| il‘patriotismo’ della magistratura. intera del 
(‘nuovo regno italiano, mi sono arra sicura del- 


faaglagiio rva zio i.e gii. appunti. che pote a'codesto lavoro ; lavoro, di cui. nessuno - più 
ar 8 osso li 


degno, nè più importante. può essere fatto da 
| nna nazione intesa a’ fissare le basi. della ‘sua 


nistro guardasigili, ita dî possa, tener | GUASTI e della sua E 


Alber- | 


presso le' corti, e presso î tribunali d’ èppello | 


fatte dinanzi | 
ed. al senato nelle | 


| 
| 
| 
| 


vio a seconda del progredire del lavoro, le an- 
ticipo intanto i miei-più vivi ringraziamenti, | 
Il ministro 
G.B. CASSIA, 


L'ALLEANZA CON NAPOLI 
Gli onorevoli rappresentanti del governo 


‘di. Napoli hanno ‘potuto, ne* pochi ‘giorni di 


loro ‘dimora’ a Torino, ‘già apprezzare me- 
glio, che stando a Napoli, le condizioni 
d'Italia, le inclinazioni dell'opinione ‘pub- 
blica ed i doveri che incombono ‘al nostro 
mibistero. i 

Siamo persuasi ch’eglino non s'illudono 
sia rispetto all'esito. della loro missione, 
sia riguardo alla. situazione del reame. di 
Napoli (6, del. suo governo. 

Non abbiamo ragione di sospettare della | 
buona fede del ministero. partenopeo. Egli 
è andato ‘al potere colla ‘costituzione, e de- 
sidera di governar. con questo. Ma ormai 
ha sperimentato come non gli sia agevole 
il signoreggiare gli eventi che incalzano e 
dirigere l'opinione pubblica in mezzo ad 
una agitazione vivace di partiti, che si 
combattono fra. loro, 

S'ignorano le forze. rispettive. di questi 
partiti, non essendosi ancora presentata una 
occasione, nella quale-esse: avessero a mi- 
surarsi. » Probabilmente i partiti medesimi 
sono disordinati e si trovano ancora in uno 
stato: d’incertezza, che sino ad'un certo se- 
gno ne paralizza l’azione, ed attendono un 
avvenimento internood estero che provo- 
chi una manifestazione regolare, la quale 
permelta. di valutare i mezzi di cui ‘essi 
dispongono. 

In tali contingenze torna impossibile il 
conchiudere un’alleanza. Chi può prevedere 
che, cosa. sia. per succedere a: Napoli? .Il 
tslegrafo ci trasmette. .ogni giorno notizie 
che attestano. l'instabilità del ‘governo, l’e- 
stendersi dell’agitazione, l'accendersi eelkp: 
animi. 

“Il ministero sardo deve certatienità ‘aver 
veduto "con soddisfazione îl ‘governo di Na- 
poli entrare. nella via delta politica” libe- 


rale ed italiana; ma non può preconizzaro: 


quali:ne saranno le ‘conseguenze. e quale 
L'ordine delle cose che emergerà dalla. mi- 
schia confusa : e disordinata. de’ partiti. © 
degl’interessi. 


: pied, Gli annunzi'sì ricevono all’ Agenzia 
Si pubblica:tuttii ‘giorni, compresè le Domeniché L 
e si distribuisce dalle ore 7.;del mattino. almezzogiorno: 


Non'si restituiscono ii mutui 
Uni foglio arretrato Cent, 10. 


———@—“ÉÈ6@ 


“Noî oredigiti che, siano state finora a- 
‘perla le fraltalivo.;. ma.se verranno aperte, 
è facile.il presagire; quale: ne: sarà: ilri- 
sultato. Non può ‘succedere’ che ‘ciò «che 
abbiamo preyeduto; cioè che non' si con- 
chiuderà 3 ALARE: 


La Gazzetta Ufficiale: del Pas ha pubblico 
i regi decreti coi quali il governo, in ‘forza 
della facoltà a° luî concessa dal parlamento, 
provvede al riordinamento amministrativo e giu- 
diziario di quei territori che , per la. cessione 
di Nizza alla Francia, trotaronsi isolati e Apglti 
dall'antico. capoluogo. 

Eca cosa ‘difficile. il provvédere dinregiente= 
mente a-tanta varietà d’interessi ‘e sopratutto 
era malagevole opera quella: di accontentare 
le varie popolazioni, ciascuna delle quali ago- 
guava la parte opima nella divisione dei pub- 
blici offiti già appartenenti ‘all’aritica | provincia. 

Oneglia aspirava al primato; ‘Porto Maurizio 
poneva in campo la. sua centralità, la sua spe- 
ciale. importanza ond’ essere preferita. San 
Remo a sua volta.asseriva.di avere. titoli. non 
minori. D'altro canto si ‘osservava che il go- 
verno doveva procurare ‘un equo riparto dei 
vantaggi, e far in modo che lè tre’ città ‘so- 
relle profittassero con giusta proporzione al 
necessario riordinamento. 

Il governo entrò in questo sistema : 

San Remo fu dotata ‘di un liceo; Oneglia 
avrà il tribunale col. circolo delle” assisie ; 
Porto Maurizio fu proclamato capoluogo della 
provincia. 

Porto, Maurizio ottenne: Ja, parta migliore, 
|.quasi risarcimento dell’essere stato, come esso 

| lagnavasi, dimenticato. dà | mezzo “secolo © dal 
| governo. 
| Porto Maurizio però non‘sì sgoinentava di 


| questoabbandono e chièdeva ‘alla’ propria at- 


i tività; ‘alla propria ‘inizi/tiva i menta che 
| non otteneva “dal governo ; quindi è-.che il 
i commercio, l’asricoltura ,. l’ industria. furono 
| Viste. prosperare. e: la, popolazione accrescersi, 
i ed.il, prodotto. dell’ olio assumere: proporzioni 
straordinarie e. crearsì .diverse linee di battelli 
a vapore ‘nazionali, e francesì: per la‘ continuità 
ed-importanza dei rapporti con Genova e Mer- 
siglia , “è prenilere ‘insomma’ ‘la città quello 
| sviluppo’ che ‘la designò. quale il capoluogo na- 
| turale della nuova provincia! 

Rimarie ‘ora che Oneglia ‘e Porto ‘Maurizio 
| depongano legare, ‘ed all’ombra ‘della’ libertà 
| associno i loro sforzi per la comune prospe - 

prità. Esse hanno tutti gli. èlementi ‘necessari 
per far' fiorìre e migliorare sempre più le-loro 
condizioni. ‘Sappiano ‘giovarsene: ‘ed’ accresce- 
rarino‘il lustro';-il Plone proprio e dello 
stato. 


° 


NAPOLI. 


| 
La: prefettura» di. polizia; pe) « pobllieala la 
seguentè ordinanza : i 
Prefettura di polizia 
Sulla considerazione che i luoghi di custodia 
pei detenuti e per gl’imputati debbono servire al- 
l’unico scopo di assicurarsi delle persone dei col- 
pevoli per garanzia della giusjizia, e non mai a 
quello di soggettarli a privazioni e sofferenze, in- 
compatibili con, ì principii di umanità e di ra- 
gione, su cui deye poggiare il sistema di preven- 
zione e di espiazione delle pene in ogni ben re- — 
golato e civile governo ; 
Il prefetto provvede : 
4. Che vengano chiusi ed aboliti perpé 
i così detti criminali o, segrete, di qualunque | na- 
tura, in tutte le: carceri ID luoghi di detenzione 
della capitale, | 
2. Che una ‘diparte nominata ‘dal segreta» 
rio generale: della prefettura proceda. immantinenti 
alla esecuzione di. tale operazione... 3 
Nepal LP pae 1 4860, 


«Con o dell? Mi luglio. sono stati, ‘messi 
in ritiro ri famigerati D. Francesco Nicoletti , 
procuvatore gerierale presso la gran' cortevcri- 
iminale in Napoli, e. Di Francesto Paolo*Mo- 
relli; procuratore ‘generale presso ie; gran corte 
criminale ia S. Maria. di 

Con, altro. déereto è stato. destituito 
|mendatore, D. Salvatore Marena dalla 
| dì diritto amministrativo nella R 
di Napoli. 


‘agi 
î tedta 
» ‘università 3 


D Mm B VERE 
degli Angeli, n. 9; al prezzo di cent. onde a 


6 lettere di ‘richiami devono esser'indirizzati franchi siro. 
rezione.del giornale, 


— Leggesi nel, Paese d-l 13: 
‘Ieri si videro tornare diversi legni della marina 
‘‘napolitana che erano stati diretti a Messina cari- 
chi di bombe e munizioni di ogni genere. Si sup- 
pone che la flotta siciliana abbia loro tagliata la 
via, e costrettili a retrocedere, 


Lo stesso giornale scrive sotto la data del 14: 


Essendo moltissimo parlato in questi giorni di 
un sepolto vivo nelle tombe che la infame polizia 
napoletana ayeva scavato nelle viscere della terra 
per far uccidere la onesta gente, abbiamo voluto 
sapere i particolari del tenebroso fatto. Niuno sa- 
peva,, tranne l’alta polizia, ed un aguzzino, che 
nelle segrete di S. Francesco viveva da quattro 
anni un nomo creato ad immagine di Dio. Questo 
uomo, appena cenosciuto sotto il nome dell’ Ame- 
ricano si chiama Francesco Casanova : è privo di 
ganitori, ignora la sua patria, dell’ età circa anni 
30. Egli fu arrestato verso il 4854 in vicinanza di 
Viterbo, 

Tradotto in una prigione di Roma, fu tenuto in 
un criminale tenebroso per tre mesi, e soggettato 
barbaramente alla tortura. Dopo ne uscì e fu tra- 
dotto in altra prigione più mite. 

Il cardinale Antonelli satollo del tormentare 
quell’ uomo, ne faceva regalo alla polizia di Na- 
poli. Casanova fu messo in via, wa grave infer- 
mità lo fermò in Segni, nelle Legazioni, per tre 
mesi. Di lò fu menato in Napoli per la volta di 
Ceprano. 

Custodito per sei mesi nella Vicaria, quella bel- 
l'anima del cavaliere de Spagnolis lo fece tradurre 
in una orribile segreta di S. Francesco. Per quat- 
tro lunghissimi anni, privo del bene della luce e 
della vista del simile, al magro pasto di poco pa- 
ne ed acqua, giacente su fetida paglia il povero 
Francesco ha ivi vissuto..... La potente mano di 
Dio ha protetta la sua esistenza per eterno vitu- 
‘perio degl’iniqui che volevano in lui riprodotta la 
dolorosa scena del conte Ugolino! 

Son pochi giorni e le porte rugginose della 
segreta si aprirono e Francesco Casanova n'è 
uscito come uno spettro evocato dal sepolcro ! 

L'egregio avvocato sig. Pasquale Arenare, con 
la tenerezza di un. padre stringevalo al seno e 
l'espitava in sua casa, 

In questi giorni ha ricevuto visita dagli am- 
basciatori Brenier, Elliot e Villamarina, i quali 
hanno parlato a lungo con esso, e gli hanno ad- 
dimostrato una grandissima simpatia. 

Il tempo 6 la diplomazia potranno squarciare 
il mistero nel. quale è avvolto questo martire 
infelice. 

Che ‘innalzi l'umanità intera un grido solenne 
di eterna maledizione contro le ferocie dei go- 
verni clericali e della polizia di queste italiane 
contrade ! 

Siamo informati che il signor Verna, arrestato 
dal commissario Campagna alla. fina ‘di giugno 
ultimo, fu messo alla tortura da quel bravo fun- 
zionario, per fargli confessare una verità che il 
pover uomo non sapeva. Questa tortura. consi- 
‘steva nel sospendere il paziente per le mani a 
due capi di fune, accendere sotto un po’ di fuoco 
è gittare su questo *delle materie puzzolenti e 
facili a bruciare. Questo mezzo di asfissiare il 
prossimo si chiamava i suffumigi. Il Verna ha 
portato querela pev le sevizie usategli innanzi 
all'istruttore signor Cipolla, e dicesi che il degno 
ma gistrato avesse ricevuto la querela per ini- 
ziare un processo. 

Esco, secondo lo stesso giornale, le proposi- 
zioni che il signor Manna fu incaricato di por- 
tare a Torino: 

Le nostre particolari informazioni, che, senza 
entrare nei misteri della diplomazia, abbiam mo- 
tivo a credere esatte, riassumerebbero così. le 
proposizioni. dell'alleanza napolitana col Piemonte: 

Io due parti distinte andrebbero divise queste 
proposte. La prima, risguardante la Sicilia, por- 
terebbe il riterno dell’isola sotto la domina- 
zione della casa di Napoli; essa però si forme- 

rebbe da se stessa una particolare costituzione, 
mediaute il parlamento da convocarsi secendo le 
regole prescritte nello statuto del 1812. Fin qui 
per la Sicilia. 3 

Quanto a Napoli poi la faccenda andrebbe di- 
versamente. Le basi dell'alleanza per quello che 

concerne il reame andrebbero fondate sui seguenti 
elementi: costituzione simile alla piemontese, unità 
di pesi e misure, abolizione delle dogane, tariffe 
daziarie fra le due nazioni sorelle, abolizione dei 
passaporti fra ì sudditi dei due paesi, e final- 
mente scambio di truppe e guarnigioui în talune 
fortezze dei due reami. Ma come condizione sine 
“qui non a queste concessioni che il governo di 
Napoli fargbbein vantaggio degli interessi italiani 
e dell'unità federale ‘della penisola, sarebbe la 
ristorazione del dominio napoletano sulla Sicilia, 
a’titoli contenuti nell’atto del 23 giugno. 


Il Nomade del 44 reca quanto segue: 

Aspettavamo ieri sera di- veder funzionare la 
polizia novellamente riorganizzata, ma restammo 
delusi. — È necessario però che si faccia presto; 
poichè avvengono varii disordini né v'è alcuno 
che ripari. Giacchè la guardia nazionale non si è 
potuto ‘ancora attivare, desideriamo. almeno veder 
funzionare la polizia. La truppa non.è adatta per 
impedire le rubetie ed aggressioni notturne, che 
da qualche giorno stanno succedendo. 

feti avvenne un altro disordine, che poteva be- 
nissimo evitarsi. _ Presta\ano giuramento i ma- 
gistrati della gran corte civile di restar fedeli al 
tegime cosiituzionale. — Al levarsi della mag- 


gior parte di loro, il pubblico fischiò orrende- 


* 


snetneoma:rtialtra aeneon 


mente, — Ma santo Iddio, comè è possibile im- 
maginare che uomini apertamente contrari allo | 
statuto, e che tion hanno fatto mistero delle loro ! 
intenzioni , uomini che hanno già calpestato si- | 
mile giuramento da loro fatto al quarantotto, ab- 
biano avuto |’ impudenza di ripetere in pubblico 
la seconda volta simile scena! 

Gontinua la persecuzione da parte del popolo 
contro gli agenti della vecchia polizia ; questo 
fatto però non è scevro d’inconvenienti; poichè 
in un furore popolare sarebbe facile scambiare un 
individuo per l’altro ; aggiungi che turbe popo- 
lari facilmente offrono facile adito ai tristi, che 
vanno pescando nel torbido 0 che lavorano per 
la reazione. Che cosa ha fatto il ministero per e- 
vitare che si riproducano di tali scene ? 

È stato pugnalato |’ ispettore Cimino ed ucciso 
l' ispettore Giobert. 


Lo stesso giornale ha nelle sue Recentis 
sime : 

« Ier sera in consiglio di ammiragliato si 
è nominata una cemmissione per giudicare 
della condotta de’ generali, che hanno tenuto 
il comando in Sicilia. Inoltre il generale  Co- 
lonna ha avuto incarico d’ interporsi presso 
Garibaldi, affinchè sieno sospese le ostilità in 
Sicilia fino a che non giungano le rispote de- 
finitive del Piemonte. » 


LE RIVISTE FRANCESI 


ll giudizio delle Riviste politiche di 
Francia crebbe d’importanza dopo che fu 
streltamente sorvegliata la stampa quoti- 
diana. Si credelte e non a torto che. que- | 
sti periodici più gravi avessero maggiorli- 
bertà nell'espressione delle loro idee, ap- 
punto perchè si giudicarono maggiormente 
destinate ad illnminare la discussione, che 
ad eccitare le passioni, tanto è sicuro cal- 
mante l'intervallo che corre tra una pub- 
blicazione e l’altra. Egli è perciò che. noi | 
facciamo molto conto di questi giudizi e, 
comefieri abbiamo detto di quello reca- 
toci dalla Revue des Deux Mondes, oggi ci 
piace sullo stesso oggetto riferire quanto 
Viene scritto dalla Revue Contemporaine, 
organo accreditato dell'opinione governa- 
mentale. Ecco come si esprime sugli affari ! 
d’Italia: 


Vi sarebbero delle curiose considera- 
zioni a farsi sulla sorte della dinastia borbo- 
nica che, per la quarta volta in un mezzo se- | 
colo, cerca il suo rifugio nel regime  costitu- , 
zionale che già tre ‘altre volte accordò e che | 
tre volte ha violato. 

Ma la quistione non è là; e noi non vo- 
gliamo esaminare quest'oggi gli affari delle Due 
Sicilie che al solo punto di vista degli inte- 
ressi del nostro paese 6 del. nostro governo. | 
La Francia avea da gran tempo consigliato al 
governo napolitano il tentativo a cui si risolse 
così tardi: essa può accoglierlo con piacere ; 
ma essa non può certamente assumersi di gua- 
rentirne il successo. Nè le nostre armi, nè la 
nostra politica possono mettersi al servizio di 
questa improvvisazione costituzionale. Se il 
principio del non intervento fu mai adattato 
alla situazione, egli è certamente in questo af- 
fare. Non vi ha qui alcuna di quelle. ragioni 
d'ordine superiore che sembrarono altra volta 
imporci il nostro intervento a Roma. I nostri 
consigli non furono seguiti se non dopo molto 
tempo che noi li avevamo dati e dopo quando 
il successo ne era quasi sicuro. Oggimsi è 
più che dubbio. 

Rivoluzione o ristabilimento del potere as- | 
soluto: può essere l’una e l’altra cosa, e que- | 
sta è l'alternativa che sembra restare aperta 
al regno delle Due Sicilie. Che se un vero 
partito costituzionale si costituisce e. riesce a | 
prender in mano la direzione degl’affari , bi- 
sognerà felicitarsene, nia nessuno può ia pre- 
venzione guarentirlo. Certamente si volle nei 
muovi ministri di S. M. siciliana molta onestà 
e devozione per accettare l’opera difficile loro 
imposta. Essi devono, per governare costitu- 
zionalmente, riyolgersi ad una popolazione che 
non fu preparata alla libertà se non da una 
lunga servitù interrotta da improvvise rivolu- 
zioni, ed al rispetto del potere dallo spettacolo 
d’un incredibile ostinazione, susseguita da una 
inqualificabile debolezza. 

Essi devono, per trovare un’ alleanza u- 
tile, indirizzarsi al governo piemontese che ha 
mille ragioni, fra buone e cattive, per non ac- 
cogliere le loro. offerte: la pressione  dell’opi- 
nione pubblica, le sue mire d’ambizione e fi- 
nalmente la memoria di quanto avvenne l’anno 
scorso all’epoca della guerra contro l’Austria. 
Era in allora che il governo napolitano poteva 
utilmente unirsi a quello del Piemonte: l'al- 
leanza sarebbe stata onorevole e possibile, per- 
chè i vantaggi sorebbero stati reciproci, Ma 


\ avverrebbe rimpastando e completando il trattato 


| mi limito, nel caso che essi sì pronunciassero 


| venienza di riunirla a’ Parigi, e che la Sardegna 
| e la Svizzera hanno fatto valere, per partecipare 


dimandare ‘in oggi Val Piemonte di guarentire 
i possedimenti del re di Napoli senza offrirgli 
nulla in compenso; è contare sopra un disin- 
teresse che non è nella natura umana. Tutta- 
volta lo stabilimento costituzionale di Napoli 
può riuscire; "noi abbiamo veduto degli avve- 
nimenti più maravigliosi, e se questo si com- 
pie, noi ce ne congratuleremo di gran cuore. 
Ma bisognerà per, questo l’interventoid’alcuna 
fra quelle potenze /superne e misteriose che si 
compiacciono talvolta ad intorbidare 0 ad ag- 
giustare gli affaridi questo mondoe la cui azione 
non può essere ‘ calcolata, impercìocchè essa 
non è sottomessa alle regole ordinarie della 
debole umanità. 


QUISTIONE SVIZZERA 
Diamo il testo della nota circolare del  si- 
gnor Thouvenel,'in data del 20 giugno, indi- 
rizzata alle potenze soscrittrici. del trattato di 
Vienna, relativamente all’annessione della Sa- 
voia alla Francia, della quale si è tanto par- 
lato ne’ giornali: 
Parigi, 20 giugno. 
Signore, il trattato di Torino avendo ricevuto 
la sua definitiva sanzione, e la consegna dei ter- 
ritori ceduti dal Re di (Sardegna essendosi effet- 
tuata, è giunto il momento per il governo del- 
l'imperatore di conformarsi  all’obbligazione che 
ha sottoscritta, d'intendersì tanto. colle potenze 
soscrittrici dell'atto generale di Vienna : che colla 
confederazione elvetica a. proposito. della  neutra- 
lizzazione eventuale d'una parte, del territorio 
della Savoia. L'oggetto di questa intesa, come io 
ho avuto l'onore di: dirvi nella mia comunicazione 
del 7 aprile ultimo, dee. secondo noi, consistere 
nel metter d'accordo l'articolo 92 del trattato di 
Vienna coll’articolo 2 del trattato di Torino, È 
questo accordo che vuol consacrarsi con una  sti- 
pulazione diplomatica destinata a prender posto 
nel diritto pubblico europeo, | 
Per raggiungere tale scopo parecchie vie si of- | 
frono alle potenze. La quistione può esser  por- 
tata davanti una conferenza. Si potrebbe egual- 
mente, se lo si giudicasse preferibile, convenire 
in uno, scambio di note identiche, in virtù delle 
quali il governo dell’imperatore assumerebbe , 
rimpetto alle corti garanti della neutralità elve- 
tica e rimpetto alla. Svizzera stessa, le. obbliga- 
zioni consentite dalla Sardegna. Infine, si po- 
trebbe altresì pronunciarsi. per una negoziazione 
preliminare tra la Francia e la Svizzera, il cui ri- 
sultato dovrebbe essere di determinare i diritti e 
i doveri risultanti dalla neutralizzazione, lo che 


sottoscritto nel 1806 a Torino tra la Sardegoa e 
la confederazione elvetica. Il governo dell’impo- 
ratore è pronto per parte sua a scegler la via 
che gli altri gabinetti preferiranno, e che loro 
parrà meglio corrispondente alle circostanze, Io 


in favore d’una conferenza, «a rammentare che la 
maggior parte di essi hanno riconosciuto la con- 


a’ suoi lavori, delle considerazioni di cui il go- 
verno dell'imperatore ha ammesso la giustizia. 
Vorrete dar lettura di questo dispaccio al si- 
gnor...... e rilasciarne copia. 
Firmato : TuouveneL. 


LA MARINA NAZIONALE 
NE’PORTI AUSTRIACI 


L’Adriatico di Ravenna pubblica le seguente 


‘ risposta alla nota dell’Osservatore triestino, che 
| negava fosse fatta calare la bandiera nazionale 


ne’porti austriaci a’ bastimenti delle province 
annesse: 


Veniamo assicurati dallo stesso padrone dl barca 
a cui toccò inalberare nel porto di Pola la :ban- 


| diera. pontificia, come il governo austriaco di colà 


minacciosamente gli ingiunse di calare la nostra 
bandiera nazionale nonostante avesse il detto pa- 
drone sig. Giuseppe Gaudenzi tutte le sue carte in 
regola. Più il governo austriaco nella carta di spe- 
dizione mutò con inaudito ridicolo arbitrio il 
nome del pielego Annessione in quello di Anne- 
gazione, lo qualificò pontificio e non sardo, ‘e la 
stessa qualifica usò per il porto Corsini di Ravenna. 
Ma questo non è il solo caso; a Trieste ad un altro 
bastimento delle provincie toscane. avvenne lo 
stesso; ma le vive rimostranze del console generale 
di Russia, reggente il consolato sardo, fecero sì che 
dal governo austriaco venisse data pronta ripara- 
razione alle stolte persecuzioni di cui Jo aveva 
fatto bersaglio. Dirà ancora  L’' Osservatore Trie- 
stino, in un articoletto che ha tutta. l'aria di un 
comunicato, ceme sono gli stessi padroni di barca 
che si mostrano vogliosi di inalberare la bandiera 
del loro legittimo governo! 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Decorazioni. S. M. con decreti 14. yol- 
gente, di moto proprio, si è degnataà nominare | 

nell'ordine de*Ss. Maurizio e Lazzaro : 


a commendatore: 00° bra 
Botto cav. Giuseppe Domenico, socio della reale 


accademia delle scienze, professore di' fisica ‘dei 
reali principi; 
ad uffiziali: 
Araldi-Erizzo marchese Pietro, senatore del re- 
gno ; 
Arienti cav. Carlo, pittore della M. S. e pro- 


fessore emento di pittura nella’ reale accademia 
albertina di belle arti; 


ed a cavalieri: 

Gamba cav. Enrico, professore di disegno nella 
R. accademia albertina di ‘belle arti; 

Poldi-Pozzoli conte Gian Giacomo, patrizio mi- 
lanese; 

Bertoglio teologo Carlo, cappellano di S. M. e 
custode della regia cappella della SS. Sindone; 

Carcano moestro' Raffaele, virtuoso di ‘canto 
nella R. cappella; 

Sforai di Parma; 

Barberi ‘padre Nicolò da Villafranca (Piemonte), 
curato cappuccino della parrocchia della Madonna 
di Campagna presso Torino, 

Esercito. S. M. sulla proposta del ministro 
della guerra, in udienzaedél 414 volgente mesecha 
fatto le seguenti nomine: 

Decavero cav. Paolo, luogotenente generale co- 
mandante la 7.a divisione attiva, nominato ispet- 
tore dell'esercito; 

Petitti-Bagliani !di Roreto conte Agostino, mag- 
giore generale sottocapo di stato maggiore. gene- 
rale dell’armata attiva, nominato comandante la 
3.a divisione attiva; 

Cadorna cav. Raffaele maggior generale coman- 
dante la brigata Aosta, id. la-18.a divisione at- 
Uva; 

Leotardi barone Alberto, maggiore generale co- 
mandante la brigata Pinerolo, id. la 7.a id.: 

Ricotti-Magnani cav. Francesco, colonnello nel 
corpo R. dello stato maggiore, capo di stato mag- 
giore. del 3.0 ..gran. covomando militare. » id. 
comandante. la brigata Aosta; 

Longoni cav. Ambrogio, colonnello comandante 
il 13 reggimento di fanteria, ‘id. la brigata Mo- 
dena. 

i — È pubblicata la}legge 5 corrente ‘che stabi- 
isce: 

Le vacanze avvenute, o che siano per avvenire 
nel corso del presente anno fra i ‘sottotenenti di 
artiglieria e del genio, le quali non sièno  riser- 
vate ai sotto-ufficiali dell'arma rispettiva, potranno 
essere occupate, in difetto di allievi idonei degli 
istituti militari, da giovani che soddisfacciano alle 
condiziom seguenti: 

4. Essere regnicoli, salvo quelle eccezioni che 
il governo giudicasse di fare analogamente al di- 
sposto dell'articolo 151 della legge 20 marzo 1854 
sul reclutamento dell’esercito. 

2. Essere laureati ingegneri. 

A parità di merito la preferenza all’ammessione 
sarà data agli ingegueri laureati, i quali servirono 
come volontari nell’ultima guerra. 

3. Non avere compiuto al primo aprile ultimo 
scorso l’età d’anni. 26, 

Potranno tuttavia essere ammessi anche quegli 
ingegneri laureati che hanno oltrepassata l'età ora 
detta, quando dietro ragguagli del comandante 
generale di artiglieria o del consiglio superiore 
del genio militare, risultino per comprovata abi- 
lità e per ogni altro rispetto alti 1a prestare 1m- 
mediatamente un servizio utile. 

4. Soddisfare alle condizioni prescritte dalla 
legge sovracitata del 20 marzo 4854 per l’arruo. 
lamento volontario. 

Tribunali. — Con regio decreto 414 cor- 
rente è stabilto: 

Art. 1, Le cause civili e commerciali già pen- 
denti avanti le corti d’appello di Nizzs e di Sa- 
voia ed appartenenti. ai territori. non compresi 
nella cessione dipendente dal trattato del 24 marzo 
1860, saranno a cura della parte più diligente 
portate per mezzò di citazione avanti alla nuova 
corte d'appello competente nello stato in cui si 
trovano. 

Lo stesso avrà luogo. quanto alle. cause ver- 
tenti sia in prima instanza, che in grado d'ap- 
pello, avanti i tribunali di Nizza 6 di S. Giovanni 
di Moriana, e così pure per quelle vertenti avanti 
i giudici mandamentali, ed appartenenti ai terri- 
tori conservati allo stato. 

Art. 2. I procedimenti penali in corso avanti 
e autorità giudiziarie dei territori ceduti, 6 che 
debbono, secondo i’ principiì, appartenere alla 
cognizione o giurisdizioné delle autorità giudizia- 
rie dello stato; saranno pure recati avanti la 
sede competente per cura del pubblico ministero 
o delie parti interessate. 

Art. 3. Quanto ai documenti giudiziari che po- 
tessero trovarsi depositati presso le segreterie od 
altri uffizi dei paesi ceduti,. .e che, non. fossero 
stati ritirati dalle parti, il governo del Re. farà le 
pratiche opportune in via diplomatica presso il 
governo francese al fine di ottenerne la con- 
segna. da 

Gli atti o documenti saranno trasmessi alla se- 
greteria dell’ autorità giudiziaria ‘alla cui cogni- 
zione la causa sarebbe devoluta, salvo all’ erario 
il conseguimento dei diritti ad essi dovuti a ter- 
uti di legge, od il rimborso delle somme e- 
sposte. "à 

Di tale deposito sarà per cura della segreteria 
dato avviso alle parti, i 

Art. &. Per | esecuzione delle disposizioni de- 
gli articoli 4 e 2, oltre il termine ordinario che 
rimanesse tuttora a decorrere, le parti ne avranno 
un altro di giorni 30'a partire dalla scadenza di 
quello ordinario, è Rata 
“Nel caso contemplato all'art. ;3, ove gia giusti- 
ficato che non ha potuto avere luogo il ritira- 


== porone iene 


| 
| 
| 


‘ mento degli atti e documenti per cause indipen- | 


denti dal fatto delle parti, I’ autorità giudiziaria 
dello stato, avanti la quale sia o. debba essere 
recata la causa civile 0. penale; potrà prorogare 
il termine, purchè non oltre giorni 40, ovvero 
restituire in tempo per un egual periodo. 

Art, 5. I termini d’ogni. genere, che si riferis- 
sero a cause 0d atti da farsi avanti. le autorità 
residenti presso uffici. stabilitti. nel territorio ce- 
duto, e che secondo le disposizioni dei nostri de- 
creti d’oggi abbiano a farsi invece avanti le auto- 
rità competenti dello stato o .presso uffici. quivi 
stabiliti, s' intenderanno rimasti in sospeso dal 
giorno della cessione 14 scorso giugno sino a 
quello della pubblicazione del presente. nel Gior- 
nale ufficiale:del regno, e prorogati inoltre di 
giorni trenta, 

Personale consolare. — Coen R. de- 
creto dell’8. corrente ebbero luogo, sulla proposta 
del ministro per gli affari esteri, le seguenti pro- 
mozioni nel personale consolare di 4.a categoria: 

Mathieu cav. Francesco, console generale di 
2.a classe. console generale di 1.a classe; 

Villanis avv. Gaetano, consble di 1.a classe , 
console generale di.2.a; 

Salino cav. avv. Carlo, console di 
id. di prima; 

Durio nobile avv. Eugenio, vice console di f.a 
classe. console di 2.a; 

Bosio Onorato, vice console di 2a cl., id. di 


2.a classe; 


prima; 

Chapperon Lorenzo . vice console di 3.a cl., 
id. di 2.a; i 

Negri avv. Candido , applicato volontario, 


vice console di 3.a classe. 

Università di Sassari. ‘È pubblicata la 
legge 5 corrente che determina quanto segue : 

Art. 4, È sospesa |’ esecuzione degli articoli 
477. a 184 della legge sulla pubblica istruzione del 
13 novembre 1859, riguardanti. la. soppressione 
dell’ università di: Sassari, 

Art, 2. Il governo è autorizzato ad applicare 
anche all'università di Sassari le discipline e le 
disposizioni stabilite nella legge anzidetta per l’or- 
dinamento degli studi universitari, senza eccedere 
però i limiti del complessivo ammontare dell’ ul- 
timo bilancio del 1859, 

Censimento. Con R. decreto del 27. giu- 
guo scorso è stabilito quanto segue : 

Art. 4. La perequazione delle trariffe generali 
d'estimo della provincia di Sondrio colle tariffe 
delle altre regioni sottoposte al nuovo censo lom- 
bardo, rimane stabilita col ridurre le prime nella 
ragione 

di 100 a 54 pei fabbrieati ; > 

di 100 a 58 per le qualità di terreno colti- 
vate, pei castagneti e pe’ gelsi.; 

di 100 a 26 per i pascoli, boschi, zerbi, ecc. 

Cessando nella ragione medesima la sospensione 
del pagamento dell’ imposta prediale ordinata col 


decreto del 7 ottobre 1859, saranno nella provin-. 


cia di Sendrio riscossi per ogni lira dell'imposta 
attuale, 

0,54 cent. "pei fabbricati , 

0,58 cent. pei terreni coltivati , castagneti e 

gelsi ; 

0,26 cent. per i pascoli, boschi, zerbi, ecc. , 
così sulle rate scadute dopo il 7 ottobre 1859 ed 
il cui pagamento rimase fin oggi sospeso per in- 
tero, come sulle rate che scadranno d’ oggi in 
avanti, 

Quanto alla parte .d’ imposta su cui la sospen- 
sione continua, sarà definitivamente provveduto 
dal potere legislativo. 

Art. 2. La parte d’ imposta che. nelle propor- 
zioni indicate dall'articolo precedente dev’ essere 
pagata sulla somma delle rate scadute ‘dopo il 7 
ottobre 1859, e sino a tutto: aprile 1860, verrà di- 
Visa in porzioni eguali, ciascuna delle quali sarà 
rispettivamente aggiunta ‘a ciascuna delle rate che 
scadranno successivamente da oggi sino a tutto il 
418641. > 

Maggiori spese. Con legge 5 corrente 
Viene autorizzata la maggiore, spesa diL. 264,220, 
ripartibile per L. 29,220 alla categoria n. 1 in- 
scritta. sul bilancio 41860 del ministero dell’ in- 
terno per lé antiche provincie del regno ; colla 
denominazione +—— Guardie. di. pubblica | sicurezza 
(personale); e per L. 235,000 alla categoria num. 
39 inscritta nel bilancio predetto per le provin- 
cie lombarde, colla denominazione — Guardie di 
pubblica sicurezza (personale). 

Emigrati politici. È pubblicata la legge 
5 corrente, che autorizza sull’ esercizio 1860 una 
maggiore spesa di L. 300,000, per sussidi ad e- 
migrati politici ricoverati nel regno. 

Tale somma verrà ripartita per decreto reale 
sul bilancio passivo delle ‘antiche province e su 
quelli della Lombardia , dell’ Emilia e della To- 
scana, 

Saranno pure per decreto. reale determinati i 
modi e le norme da osservarsi nella distribuzione 
di detti sussidii. 

Ministero degli affari esteri. — Ad 
opportuna norma .dei giovani aspiranti alla car- 
riera della diplomazia e dei consolati, si rende 
noto che nel p. v. mese di novembre avranno luo- 
go gli esami nel ministero degli affari esteri per 
quattro posti di volontari in eiascheduna delle 
suddette carriere. 

Gli esami che verranno dati in lingua italiana 
è francese verseraRno sui principii del diritto ci- 
vile-penale-<commerciale , sulla storia in generale, 
éd.in ispecie sulla storia nazionale, sulla geografia 
e sulle lingue estere. . 

Gli aspiranti dovranno presentare almeno un 


mese ‘prima di tale epoca i seguenti documenti : | 


‘ 4. Fede di nascita; 


2. Stato di famiglia ; 
3. Certificato di studi ; 
5. Obbligazione dei genitori o di chi per assi, 
di provvedere ai fmezzi di sussistenza del candi- 
dato con L. 6{m. annue se per la carriera diplo- 
matica, e L. 3jm. se per quella dei consolati. 

Sarà a suo tempo indicato sul giornale uffi- 
ciale il giorno in cui avranno luogo gli esami in 
discorso. 

Il Segret. generale CARUTTI. 

Viaggio de’ R. Principi. — Leggesi 
nellaiLombardia di Milano del 18 : 

« La sera del 16-andante alle 44 1j2 giunsero 
qui col treno ordinario della ferrovia le LL. AA. 
RR. il principe di Piemonte, il duca d’Aosta, ac- 
compagnati dal sig. generale Rossi e. seguito. Alla 
stazione furono accolti e complimentati dalle loro 
eccellenze il governatore ed il generale La-Mar- 
mora e.dal sindaco, non che da altre autorità , 
indi le LL. AA. proseguirono in carrozze di corte 
il loro viaggio per la villa di Monza da dove si 
propongono di fare delle escursioni ai laghi e 
verranno poi a Milano per fermarvisi verso la 
metà del prossimo agosto. » _ 

IM principe di Carignano. — La Na- 
zione di Firenze del48 scrive: 

« Dicesi che S. A. R. il principe luogotenente 
si recherà quest'oggi a Livorno, ove ei intende 
soggiornare per qualche tempo. » 

Soccorsi per la Sicilia. —Il cosniglio 
comubale di [Melegnanello, presso Casal Puster- 
lengo, circondario di Lodi, ba unanimemente de- 
liberata la somma di lire trecento in favore dei 
prodi che combattono in Sicilia per la umtà ita- 
liana. Lo. stesso comune. ha nello scorso anno 
messo a disposizione del governo lire mille per 
assicurare l'annessione dell’Italia centrale. 

Siffatte dimostrazioni patriotiche seno tanto più 
notevoli, inquantochè il comune non ha che set- 
tecento abitanti circa. 

Arresto d’assassimi.—Milano, 18 luglio. 
S. E. il governatore, cav. Massimo d’Azeglio , fu 
a visitare la guardia di pubblica sicurezza che ri- 
mase gravemente ferito nell’arresto degli assas- 
sini che facevano parte della masnada del famige- 
rato Mones e che furono agguantati l’altro giorno 
‘sulla strada di porta Vigentina. Lo stato del ferito 
‘è ancora assai grave, sebbene lasci qualche spe- 
ranza di miglioramento. 

Il governo ha disposto perchè sia premiato con 
condegna gratificazione. il coraggio e l'abilità di 
cui fecero prova i militi della guardia di sicurez- 
za nell’arrestare i suddetti malandrini. Costoro 
erano armati di gran numero di pistole e rewol- 
wer, tantechè se ne trovò sparso il terreno e l’uno 
degli arrestati al momento in cui. veniva, disar- 
mato teneva ancora un rewolwer a 6 colpi, ca- 
rico, eltre due pistole e pugnali. 

Terremoto a Modena. — Il 17, pochi 
minuti prima delle 3 pomeridiane, fu avvertita 
uva leggera scossa ondulatoria di terremoto, nella 
direzione di nord-est a sud-ovest, della durata di 
un minuto secondo circa. 

Il generale Ulloa. — Leggesi nel Moni- 
tore toscano del 48 : 4 

« Fra gli altri illustri esuli che s1 disponevano 
a rientrare nel regno di Napoli si contava pure 
il tenente generale Girolamo Ulloa ; ma a lui il 
console ‘napoletano significò aver ordine di non 
rilasciargli nè vidimargli.passaporto. » 

Le grazie del papa. — Leggesi nell'U- 
nitario di Modena : 

« Domenico dal Pozzo, e Paolo Zampieri da I- 
mola condannati dalla commissione militare 11 19 
maggio 1851 ‘a 20 anni di galera, scontavano la 
loro pena a Civitavecchia: 

« Volle il. papa ampistiarli 
della sua' assunzione al trono. 

« Ma non riconoscendo questo governo il diritto 
di grazia nel papa sopra i sudditi del re, i con- 
dannati vennero spediti in Forte Urbano per lo 
sconto della pena. » 


nell’ anniversario 


NOTIZIE POLITICHE 


Il comm. Scialoja è assunto ‘a segretario 
generale del ministero di agricoltura e com- 
mercio. 

A segretàrio generale del ministero delle 
finarize fu nominato l’on. deputato Giovanola. 


È giunta da Napoli la notizia che l’inaugura- 
zione della guardia mazionale è stata» il 418 
corrente l’occasione d’una dimostrazione  po- 
polare fra le grida di Viva il Re! Viva la co- 
stituzione ! Viva la guardia n zionale | 


Troviamo nella Patrie: 

Si sa che il governo dell’imperatore ha iniziato 
pratiche presso i varii gabinetti per fare ammet- 
tere la Spagna nel novero delle grandi potenze 
dell'Europa, che in tal modo diventerebbero sei. 

Veniamo assicurati che questa. pratica, senza 
aver ancora avuto una soluzione definitiva , sa- 
rebbe stata favorevolmente accolta in massima. 

Si assicura che il gabinetto di Madrid decise 
di inviare due bastimenti da guerra nelle acque 
della Siria. 

ll generale Prim, incaricato dal governo spa- 
gnuolo di una missione militare, è giunto a Parigi. 


— Un telegramma di Londra del 16 reca : 


Nella camera dei lordi, il marchese di Clanri=! 


carde propone un-indirizzo alla regina per aver 
copia della lettera del fu duca di Wellington re- 
lativamente alle frontiere militari della Savoia , 
lettera citata da lord John Russell nel suo dispac- 
cio a lord Cowley}del 25 aprile. L'alleanza fran- 
cese non dovrebbe essere mantenuta a prezzo 
della violazione de’ trattati aboliti in seguito alla 
cessiene della Savoia. : 

Lord Wodehouse: Il governo non trova alcun in- 
conveniente nel produrre queste carte , e divide 
la maggior parte delle viste del marchese di Clan- 
ricarde.‘' Quanto a una conferenza, bisogaa pren- 
dere in considerazione i sentimenti della Svizzera, 
che ha fatto appello alle ‘grandi potenze; essa 
sarebbe. abbassata agli occhi dell’ Europa, se il 
suo appello non fosse ascoltato ; non. crede. ne- 
cessario di ottenere dalla Francia l' assicurazione 
che nissun ingrandimento. di territorio sara ulte- 
riormente. da questa realizzato. 

Il marchese di Normanby non si oppone alla 
conferenza, che è stata richiesta dalla Svizzera, 

Lord Strafford avrebbe preferito di apprendere 
l'esistenza di un’ intesa colla Francia prima di 
entrare in conferenza, 

— Scrivono da Vienna all’Indépendance Belge, 
in data 40 luglio:» 

In'mezzo al movimento liberale che agita 'Eu- 
ropa, l'Austria non vorrà e non potrà certo rima- 
nere immobile e quindi isolata; ma il nostro. go- 
verno sembra aversi prefisso’ di nom cedere ad 
alcuna pressione, da qualunque parte essa venga. 

È senza. dubbio per questo motivo che ieri i re- 
dattori in capo de’ nostri giornali ebbero il con- 
siglio di guardarsi dal dare alimento alle speranze 
di costituzione nel pubblico. Tuttavia venne loro 
permesso di continuare a discutere. |’ argomento 
delle rappresentanze provinciali da tanto tempo 


promesse, i i 
Sarà più difficile al governo di .infrenare le di- 


scussioni che avranno luogo nel seno del consi- 
glio dell'impero in occasione dell'esame del bilan- 
cio. Oltre alle quistioni di principio che saranno 
certamente trattate , il deficit che în luogo di 25 
milioni, come si era fatto credere, sarà di 40, ba- 
sterebbe da solo a provocare una tempesta. 

È vero che il signor de Plener, incaricato prev- 
visorio del ministero delle finanze, ha trovato 
modo di sopperire a tre quarti del deficit con 30 
milioni, che rimarrebbero disponibili dell’ ultimo 
peestito-lotteria;; ma in un rapporto da lui pre- 
sentato all' imperatore , egli non teme di dire a 
S. M. che il bilancio della guerra fissato a 400 
milioni , è troppo superiore ar mezzi del paese , 
anche se si togliesse la somma assegnata per le 
spese straordinarie , ed in conseguenza egli sup- 
plica l'imperatore a voler ridurre il bilancio della 
guerra a 78 milioni, come si era pensato prima. 
Vengo assicurato che il ministre fra le altre cose 
fa osservare che il numero dei generali mon sta 
in proporzione col numero dei soldati. Infatti su 
385,000 soldati, indicati. nel bilancio, si avrebbero 
560 generali, vale a dire un generale per 690 uo- 
mini. 

— Lepgesi nell’Ost-Deutsche-Post, colla data 
di Vienna, 13 corrente : 

I lavori dei soito-comitati del consiglio dell’im- 
pero s'avvicinano alla loro fine. Alcuni hanno già 
terminato quelle parti del bilancio loro toccate. 
Si calcola che il grande comitato dei 21 potrà riu- 
nirsi per la prima volta a conferenza. In essa i 
sotto-tomitati presenteranno i loro pareri, e si co- 
mincierà la discussione sulla questione di princi- 
pii. Siccome questa sarà, a quanto sembra, molto 
vivace , così questa non potrebbe terminarsi che 
appena in otto giorni. Il rapporto complessivo del 
comitato dei 21 verrà poi litografato, e sarà in- 
viato dalla presidenza a tutti i. membri del consi- 
glio. dell’ impero, affinchè possano prepararsi. per 
1 grandi dibattimenti. A tale scopo sarà loro dato 
probabilmente un termine di. otto o dieci giorni. 
La prossima seduta plenaria del consiglio dell’im- 
pero, che si attende generalmente con così grande 
apprensione, non potrà quindi aver luogo prima 
dell'otto agosto. 

— Scrivono da Pesth alla Triester Zeitung : 

Alcuni giorni sono i rappresentanti del nostro 
giornalismo politico vennero invitati a presentarsi 
al governatore deli’ Ungheria, generale Benedeck. 
Corre voce che la conversazione del generale coi 
sei redattori di giornali (del Pesti-Naplo , Pesti- 
Hirnok, Politikai Hjdonsagok, Jdòk-Tanuja. Magyar 
Sajto e Pesther Lloyd) sia stata del seguente te- 
norè: Il generale Benedeck si mostrò malcontento 
delle tendenze del giornalismo di-Pestb, che egli 
chiamò sovversive. Disse poter concepire che i 
tedeschi e gli slavi della monarchia austriaca ri- 
volgano le loro speranze oltrè i confini dell’ im- 
pero, ma non trovar ciò ragionevole negli unghe- 
resi, i quali non hanno fuori dell’ impero alcun 
punto d’appoggio. 

I redattori colsero l'occasione per protestare del 
loro attaccamento all'imperatore. Dichiararono di 
esser innocenti della colpa, ‘dells quale venivano 
accusati, e dissero che del loro attaccamento da- 
vano prova esponendo lealmente al governo i de- 
sideri del paese. Trovar strano, che il giorno a- 
vanti, uno di quei giornali, il Pesti-Hirnok , fosse 
slato sequestrato appunto per aver manifestato 
quei desideri. I redattori parlarono anche delle 
difficoltà che avevano a sostenere da parte delle 
autorità preposte alla stampa. Il governatore li 
invitò a presentargli senza indugio un memoran- 
dum su questo argomento, I redattori consennero 
fra loro di somministrare i materiali per la com- 
pilazione di questo memorandum alla redazione del 
Pesther Lloyd. La conversazione cominciata in lin- 
gua ungherese, terminò in lingua tedesca. 


AROMI POR ETRE 3 


< — L'Enosis, giornale dell'isola di Syra, narra che 
il colonnello Caratasos, uno dei più valorosi capi. 
di palicari della guerra d' indipendenza, sta per- | 
correndo le isole dell'Arcipelago , coll’ intento di 
formare una legione di volontari che agli intende 
condurre in Sicilia in aiuto degli insorti. Il go- 
verno greco ha cercate di impedire lo formazione 
di quel corpo, ma senza riuscirvi. 

Togliamo dal Monifeur il testo preciso del 
dispaccio che abbiamo ricevuto l’altrieri rela- 
tivamente alle stragi di cristiani nella Siria. 
Esso venne diretto dal comandante la spedi- 
zione navale del Levante al ministro della ma- 
rina: 

v Beyrouth, 44. luglio, 

L'attacco contro i cristiani cominciò a Dama- 
sco il giorno 9 dopo mezzogiorno. ‘Alla sera molti 
uomini erano già stati uccisi. e le donne portate 
via per popolare gli harem. 

Si dice che i consolati siano stati. incendiati , 
salvo che il consolato inglese: I consoli francese, 
russo e greco si sono ricoverati presso Abd-el-Ka- 
der. L'attitudine delle autorità turche a. Damasco 
fu nulla, e come dappertutto piuttosto nociva che 
utile. Tre mila soldati turchi sono giunti oggi so- 
pra un vascello .e due fregate turche. I timori 
dei cristiani raddoppiano. Si aspettano con impa- 
zienza i commissari Vely e Namik bascià. 

Leggiamo nelle ultime. notizie della Patriè : 

Le notizie di Damasco sono estremamente gravi. 
Quella città ha una popolazione di 150,000 abi- 
tanti, fra î quali sì trovano 25,000 cattelici greci 
e latini e 5,000 israeliti. Le corrispondenze di 
Beyrouth non accusano il governo ottomano di 
complicità, ma affermano che esso è impotente. 

Quest’ ultimo fatto è ‘in tanto più da deplorarsi 
in quanto che la popolazione di Damasco è tur- 
bolenta, fanatica, e nemicissima agli europei, e 
che il bascià non ha forze sufficienti per 1mpe- 
dire i disordini. - 

Alle ultime date si. temeva molto per il pa- 
triarca di Antiochia, il quale ficeva la sua wisita 
alle chiese dei dintorni di Damasco. 

Grande era l'agitazione a Aleppo ed a Killis e 
si temeva molto per quelle città. A Balbek nel 
bascialato di Acri, i Mutuali mostravano pessime 
disposizioni. 

A Latakieh il vescovo cattolico era stato co- 
stretto a ricoverarsi su ùna nave da guerra fran- 
cese. con tutti i religiosi del convento di Ziarek. 

Ciò che rende più grave la situszione della Si- 
ria si è che i fautori dei disordini sembra che 
sabliano intelligenze in altri punti del territorio 
ottomano. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 49 luglio mattina. 

Il Moriteur pubblica una lettera del sultano » 
all’imperatore, in data 16 luglio. ‘Il sultano 
esprime il proprio dolore circa agli ‘avveni- 
menti della Siris; dice che impiegherà  tulte 
le sue forze per ristabilire l'ordine e la sicu- 
rezza, punire severamente i colpevoli, render 
giustizia a tutti. 

Nepoli, 47. Il ministero: rimase al potere. I 
tumulti sono sedati. 

Messina, 15. Garibaldi ha raggiunto Medici 
con 3000 uomini. È imminente uno scontro. 

Si ha da Bombay, 22 giugno: a 

Dietro il rifiuto. delle chieste concessioni , 
una fregata francese ha bombardato Zanzibar, 
ed ha sbarcato i marinai nell'isola. In seguito 
di che l’imano ha fatto atto di sottomissione. . 

Parigi, 19 luglio, sera. 

Londra, 49. Nel banchetto tenuto dal lord 
Mayor, lord Palmerston ha fatto gli elogi dei 
volontarii. 


Borsa di Parigi del 49. 

Borsa sostenuta. 
Fondi francesi 3 00 — 68 70. 

Id. id. 44/2 070 —97 75. 
Consolidati inglesi 3 0/0-- 93 12. 
Fondi piemontesi 1849 5 0,0 — 83 50. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 692. 
là, Str. ferr. Vittorio Emanuele 408. 


Ia. . id. . Lombardo-Venete 504. 
ld. id. Romane — 
Id. id. 


Austriache 508. 
lege ssieee_____Bl 
G ROMBALDO, Gerenta._ 


BORSA DI TORINO. 

19 luglio 1860. 
Contratti in cost; > in liquid, © 

1848 50/0 4 marzo Matt 8160 — — 

18495 0j04'genn, Matt. 8080-— 

CAMBI br, scad, 3 mesi] CORSO neLLe. MUNETK 


FonDI PUBBLICI 


Au de 244 54 244 Ono vendita 
vari AA SA 244 Doppia da 20.20, * 20 02 
Lione. . 9985 99/40] id. di Savola 28 55.28 60 
A . Duse 90] id. di Genova 78 80 78 90 
arigi. +. 85 9940 AIA 

Porino sesnte . 4 12 00 |ggio Scudivecohi 3. » 

Tezova sesuis , 4 ii dd id. Carlo X_4 » 

Gilano sconto .' 4412 00 ld. suovi, a » ®@ 


j Tartenze regolari ebidomadarie 
da GENOVA per PALERMO direttamente tutti i Lunedì alle 44 sera, 
da LEVORNO per PALERMO direttamenie lulti i Subbati a mezzogiorno. 


Per.imbarco di merci e passeggieri. dirigersi 


siga Leone: Chen; via Vittorio Emanuele; n. 33. In MARSIGLIA; ‘ai signori 
Marc Fraissinet. Père.et Fils, Piazza Reale, n. 6. 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
di 3. P. LAROZE Chimico | 


Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


Dentifricii Laroze per la conservazione dei denti e delle gengive. L) 
La mputazione europea dell’ Elizir, Polvere e Opiat dentifricio Laroze è, 
dovuta alla ‘loro superiorità riconosciuta ‘ed al modico loro-prezzo. | 
| | D'IElixir 'Dentifricio alla chinchina, piretro e gayac di I. P. Laroze 
conserva la sanità ai denti, di cui. calma i più vivi dolori, — Prezzo. della 
boccetta L, 4 60. 
La Polvere Dentifricia composta delle stesse sostanze, ed avente 
er base Ja magnesia inglese, imbianca i denti, impedisce il tartaro. di attac- 
‘carvisi, prevenendo così lo scassamento ‘e la loro cadnta, e quindi il ramolli-| 
ento '‘dellé gengive = Prezzo ‘della ‘boccetta L:4 60. 
| L''Opiat Denitifricio alla chinchind ‘piretro e gayac, è un potente, 
antiscorbutico ;' riunisce alle proprietà dell'Elitir e della Polvere ‘un''aZione 
tonico-corroborante che, nel.periodo, dell’ infanzia a quello dell’ adolescenza , 
previene, la carie dei primi denti, concorrendo attivamente al lorò sano e facile 
sviluppo — Prezzo del vaso L. 2 
Tutti questi prodotti sono venduti, sotto-la doppia guarentigia della firma e 
del suggello di I. P. Laroze che conviene sempre esigere Vendita. all’ in- 
‘grosso e spedizioni , Rue de la Fontaine Molière , 39 bis, Parigi — Deposito 
centrale’ in Torino presso: l’Agenzia D. Mondo; via Madonna degli Angeli n° 9. 
Vendesi pure Torino , da Bonzani, Depanis:; Genova, Bruzza; Milano, Za- 
‘netti ‘eicorso. Vittorio . Emanuele 18 ; Novara; Caccia ; Alessandra, Basilio ;) 
'Bologna, Veratti ; Modena, farm. S. SamUPIpA: Verona, Frinzi; Trieste, Ser- 
rayallo. 4 


| D 


\\\OLE FEBERIFUOYRE, 
cy 
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PRAVIZIA 
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go, approvato fin dal 1830 dalla Facoltà medita di Pavia, 
per la ‘prontà ‘6 sicura sua ‘efficacia pervenne ad ctcupare un posto assal 
distinto nella farmacologia ,:e-diventò d’uso frequentissimo , anzi comune. 
Alcuni speculatori approfittarono di questa circostatiza e rinvennero un fa- 
cile mezzo di illecito e riprovevole lucro col mettere in commercio dei pro- 
dotti analoghi, ma'di ben diversa virtù medicinale ; ‘ai ‘quali seppero im- 
partire: tutte le apparenze di quel prezioso rimedio, e lì accompagnarono 
con etichette falsificate. perchè. la. frode rimanesse celata, Affinchè nessuno 
Sia (tratto in inganno ed abbia a soffrirne le conseguenze, nè si scemi la 
giusta rinomanza del potente febbriluzo, d’ora innanzi Je scatole che lo 
contengono ridotto in pillole saranno circondate da una relativa ricetta con 
bollo a secco rappresentante un apparato per le evaporazioni nel vuoto, ed 
avviluppate poi. da carta azzurra ‘con altra impronta a secco ed ‘a fondo 
colorato in rosso, con uno'speciale ed inimitabile preparato che non potrà 
essere falsificato senza’che si renda-evidente la frode; ‘contro -la quale si 
procederà a termine di legge. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC impurito 


In quattro anni di esperienza il Pettine in'Caoutchoue ha acquistata ‘una 
voga ‘ben meritata-nonsolò in Francia, ma mel mondo: intero , essendo 
omai riconosciuto che mentre costa meno degli altri; esso è il mgliore , il 
più morbido ed il solo che non rompa 0 strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all'Esposizione del 1855 Faw- 
velle Delebarre, 10, Boul. Bonne-Nouvelle , Parigi. — Deposito cen- 


trale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo. 
. VITALINA STECK 
! DI STOGCARDA 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


L’ uso facile di 


fiori bianchi, debolez 


ze, mali di stomaco,a 


DA VENDERE insonne 


‘ zioni ed & Condizioni vantaggioss ua 


è vasto podere alia Loggia, presso-.To- 
‘Timo, composto di palazzo (cen gran- 
‘«dioso. giardino all’ niglese! ‘e, di pa- 
{ recehig cascine -conructarideaulica 


è 


snai 


per ‘l’irtigatione dei prati. 
Per le informazioni e lè ‘trattative 
dirigersi al. geometrà Bechis, via San 


*. Domenico; n. 8. 


LA CREATRICE 


In GENOVA; al sig. Vittorio Sauvaiguey piazza ‘S.Siro. Ta LIVORNO, ali des Chevenx el Moustaches 


Composizione vegetale animale del 


i prof. Derck. di Sandwik. Unico. depo- 
i'sito. in Torino, via dél Giardino, n. 6, 


mune. 


i 


VENDITA di 


all'Ufficio d’annunzi. Mediante vaglia 
postale. di. iL. 40 si spedisce franco 
nelle provincie. 


IONI OT RE TRITATI 


dello Stato (Creaz. 26 marzo 1849) da 
estrarsi dall’Amministraz. del Debito 


: pubblico il 34 luglio 1860. 1° premio 


L. 36.865; 2° L. 14,069; 3° L. 7,375; 
4° L. 5,900; 5° L. 200. Recapito alla 
drogheria Achino, piazza S. Carlò, n. 2, 
Torino. Mediante buono ‘postale di 
L.018 si spedisce franco ed'assieurato, 


BAZAR SICILIANO 


Il sottoscritto avendo scioltà la'sua 
società col’sig. Barge Pasquale nel 
Bazar Parisien $ si fa ‘un'‘dovere di 
prevenire il ‘pubblico*che’ egli ‘har ‘a- 
perto un'negozio in via Nuova, n. 8, 
ove ‘trovasi un assortimento di chins 
caglie a prezzi discretissimi. 

i FortuNATO MENTASTI. 


Questo è 1 pungante, di cu 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perché, all’op- 
posto degli ‘altri, esso ‘non 
Opera bene.che ‘quando è 
preso e digerito con cibi so- 
stanziòsi, bibite fortificanti, 
come vino, tè, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi coll@ Pillole DEHAUT sì può 
scegliere il pasto * l'ora che meglio coaven- 
vengono, secondo l’appetito e le proprie oe- 
cupazioni. (V. l'opuscolo del sig. Dehaut) 


î Scatole di U fr. edi 2 UO, a Parigi, presso 


il sig. Dehaat, farmacista è medico; în Isviz- 
zera, in Italia e in Austria presso le prio- 
cipali farmacie. 

Vendita all’ingrossoa Ginevra presso il sig- 


î Aivet è presso il signor Herr, droghiere- 


? Vendi 


Agezte iv 


Torino, D. Mondo, via B. V- 
degli A i 


nygeli; n.9; Nizza, Dalmas, fari» 
| minato: Torino, Depanis; Bon 


% zani, Luciano, Barbiè, farm ; Genova, Bruzza, 


TENTA SORTE AIR VOI e 


esaurimento prematuro di forze, epoche difficili, età critica. impoverimento: del sangue. 


o dalle fatiche, ed è il migliore ausiliario d8ll'OLIO DI FEGATO: DI MER 
Cura \économica. — ‘Prezzo della boccetta: fr. 3 50. 


Agente commissionario in Zorino D. MONDO, vid 2, W. degli Angeti, 9. — Vendobsi: 


Zanetti e nelle principali faroicie d’Italia. 


x 


GREZZA VA SOTA EAT 


LUZZO per guarire le malattie di petto. — 


ni il ln rr indi ni 


Tipografia dell'O 


ffezioni nervose, sterilità, ‘tisi, scrofole | 


Aicssandria, Basilio; Novara. Caccia; Ver- 
celli; Berleletti; Cuneo, Cairola; Asti, Ro- 
ichiera; Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas. 


ROB LAFFRCTEUA 


ll Rob vegetabile del dottor 
Boy eau Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuine dalla firma dél dot- 
tor Giraudeau De St-Gervais, guari- 
sce radicalmente le affezioni cutanee, 
le scrofo‘e;-le conseguenze della ro- 
gna, ulceri, e gl’ incomodi provenienti 
dal parto, dall’ età critica è ‘dall’ a- 
crimonio degli umori. E adottato ne- 
gli spedali militari del Belgio, di Fran- 
cia e nelle Rùssie, ed ammesso nello 
nuova farmacopea austriaca.’ Questo’ 
Hob è soprattutto’ raccomandato 
contro le malattie secrete: recénti “e 
inveterate ribelli al copaive, al mercuriv 
e al'foduro di potassio. 

Agente generale negli Stati Sardi D- 
Monpo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero Ros del BorveAu-LAFFECTEUR 
vendesi ‘al:prezzo di 410 e di 20 fr- 
lla bottiglia dai farmacisti: Alessandria; 
Basilio Annecy, Garnier ; Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boschiero; Bairo, Aimonino; 
Borgosesia, €. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari; Gasale, Bava, Oglietti; Chambéry, 
Dumas e Comp.; Chiavari, Devoto; Cu- 
neo, Caîrola, Forneris; Genova, Bruzza; 
Intra; Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara, 
Sartorio, Morelli » Mondovi, Vassallo ; 
Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Caccia; 
Pont Canavese, Colombetti; Pallanza, 
Franzi; Santhià, Aîmonino; Savona) Al- 
benga; Saluzzo, Bongiovanni; Sassari; 
Solinas; ‘Savigliano, Calondra; Torino, 
Bonzani, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- 
i ghera,. Ferrari. 


di WERAS farm., dott. inscienze 
ispettore d’Accademia; ‘di ‘Parigi. 
Questa ‘nova ‘sostanza ferruginosa, 
liquida, senza odore o sapore di ferro, 
più. attiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 
fetti, non produce mai stitichezza, Essa 


Rinnova il sangue viziato dagli eccess! 


Torino, da Bonzani e da Depenis; Mitano 


ti N 
î da 


* ficio del notaio Dallosta, via. Rosa 


Vaglia di Obbligazioni | 


C Carrone. 


pra 
4 


SILE RECTIRZEE Igo N - 
L'ANTICO NEGOZIO 
EMANUEL OVAZZA 
già ditta, Fratelli @vazza , trovasi 
assortito di BOLTONA in qualun- 


que genere: per Militari e Civili. 
Via:D’Angerines, n.58. 


AVVISO = 0 


Nel. di 3i luglio corrente è nell’uf.. 


(Rossa, n. 45., in Torino; si proce- 
derà alle ore 42 precise meridiane, 
i alla Ticitazione, a mezzo di pubblico 
i Incanto, dell’affittamento! del Teatro 

D’Angennes, colle condizioni espresse 
i nel capitolato visibile in detto ufficio. 


trio Ri n ; 


APPARTAMENTO 


è tare al 4° ottobre p. v. ‘invia 
n.0 Dirig 


da vendere 


sioie | MAGNIFICI MOBILI (22 entre 


da affit- | partenza, via Vanchiglia, n. 23, Torino. 
E$220N0, | eee 


uzza; -Nizza, Dalmas 


O 
| 


| 


gersi.ivi dal‘portinaio. | Ria 
eee COLLA LIQUIDA nano: 
Sé Eii NE e lare-il legnoj.la porcellana; il marino, 
- A SERRE f Pi È il vetro; le potiche; i giuocatoli ; essa 
ifd E Ès3 det $ si adopera fredda e basta’ applicarne 
DI (IS si RE È FICA | Dochissima sopra l’oggefto che.sì vuol 
n 35 LEA l'accomodare. .— Prezzo dei flacons 
{mia 33 È 388 828 cent. 10 e L. 4 30:) Deposito presso 
feti #3, |888S2/ l'Agenzia D. Mondo; vià B. V. 
{ ta = s3I ‘| degli Angeli, n.9. 
=3sì Sid ! 
I nm 
fara) 
Fa 


osta, F.Gallesio 


bam fig 
dotto {l home di Pasti, 
l'incontestabile suo effi 


per 


piazza $. Carlo, Torino; La bottigliafr. 6. 
;-A 


GLIE 


RGÉ. 
Bombon pectoral à la Reglisse 


del ht 
LI 
Bava; 


— Asti, Boschièro; - Casale, 


PATE DE'GEO 


s erpeti; ecc. 


DEPURATIVO: 


acia Barbiè 


"I 


- concentrato. col-jodure di potassa. 


? Questo farmaco=può sa giusto titolo considerarsi come los 
‘prezioso: per. guarire. ogni sorta di-reumatismi; 


Questo farmaco, notissimo 


797 -smodicho del ventricolo e 
“Torino. Bet 


fioti bianchi 


Deposito-alla farti 


Siroppo citrato di ferro 


e tutti‘iprepsràti “Onabte: 


© SIROPPO 


cancri 


' 
} 


î ; 
si 


‘600. 


titichèzza, Umori viscidi 


quariti compiutamente con l'uso dei 


CONFETTI-DUVIGNAT 


(Si legge nel Monitor! des Hopitanz:*« Pelloro sapore questi Corferti giu- 
stificano il loro nome, e si può dire che per gli 'effetti*che ottengono essi 
costituiscono il-vero rithedio applicabile ‘alla’ stitichezza il solo medi- 
camento che unisca ad: un effetto sicuro un gusto ‘ed uma forma graditi. » 
— Prezzo della scatola Fr. 6-e 3.50. — A Parigi presso DUVIGNAU, far- 
macista in capo degli.ospedali, 66, rue Richelieu. 


zio) arm., Genov 
‘tato: Pofiao d io 
Agontevgenerale in Italia: D. MONDO. Torino via BV. degli 
— Vendita: Forino Boizani via Doragrossa, 19. — Depanîs via 
7 all 
indi; 
Prezzo 


Angeli, 9 

} Nuova. — 

Genova, Brùzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — Cunéa:Cairola 

—' Mondovì, Vasssllo — Casale, Bava — Vercelli, Bertolotti — Intra, LL. Caccia 
— Asti; Boschiero —: Pont Canavese, Colombetti Sassari; Solinas. 


CARTA FAYARD E BLAYN - | 


Questo rimedio , le cui proprietà sono constatate da' lamgo' tempo 
| per migliaia di cure, èidi -un uso  inapprezzabile in ‘molte malattie, 
| quali sono: gotta, reumatismi; sciatiche; Bipetatera) piaghe'e geloni ;' fe- 
| rite, calli, lupini e occhii di ‘pernice, ed è riguardato'dei più celebri me> 
! dici come l’agente più attivo é il: meno irritante; nelle suddette ma- 
i laftie. — Prezzo: fr. .2 20 ;e 4 :20.il rotolo con l’istruzione. Vendesi: 
i Torino, da Bonzani;e da Depanis; Mi'cno, da Zanetti; e nelle princi- 
: pali farmacie d’ Italia, ; s : ero) A 


leto 
Ta qua 


CALZE ELASTICHE © 
gi filo, gotohe è seta vulcanizzate, indisi ensabil nelle af- 
| fezioni delle varici, ac .‘ingro ento delle vene 
‘ta gravidanza; lle toniguaizo di itture, storpia 

ece. Si piglia Ta ti6oî4) ido nei vi 
ai numeri qui disegnati la larghezza e 
calza eomuné in-centimetri. Citati di‘ 
dezza e qualità. — Siringhe, Catetori, Cando 
letio e Miimugie di' gomma elastica; gittaperca, ecò. 
, $ Clisteri, Cliso-Pempe divario genere, meccanisti 

fis e qualità, da: viaggio, da' ‘tasca; ece. < Pexwi'vilcanizza 

per iniezioni « Cusetni da Viaggio © Cuihefni' émot- 
pe roidali - Pessart di varie forme - Caposioli - Se 
\g rebracela e Sospensork in cotone; filo ‘8'seta. 2 
Biberons: Coppette perestrarre con, facilità e senza 
RE dolore il lattei dalle mammelle.- Forniture vt 
ed istituti pii verranno 28snnte'a\prezzi' di fabbrica. Articoli ‘di-Case' inglesi 
e'francesi. ‘Deposito Merenda presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via 
Madonna degli Ange i du Saro vasi dir apo bsarirgia ui 


(4400) 
VI | 


MA 


frati 


Ure, sto; 
Mie 
un: 


TREIA AS Iì IO 


Dei 


iS PEAd A 


